
 

 

                             Parrocchia 

S. Andrea apostolo 
 

Campocroce  
Via Chiesa, n. 12 

 
www.noidicampocroce.it 

campocroce.mirano@diocesitv.it 

   Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 
 

Signore Gesù anche noi abbiamo bisogno di essere presi per mano. 
Tu ci rialzi dalle nostre cadute e dalle nostre paure se ci fidiamo di Te. Amen. 

Parrocchia  
Natività della BeataVergine Maria  
Zianigo –Via Scortegara, n.166   

Tel e Fax 041/430411 
 

www.parrocchia.zianigo.it 
zianigo@diocesitv.it 

XIII Domenica T. Ordinario B n.31 
27 Giugno - 04 Luglio 2021 
Parroco don Ruggero Gallo  

cell. 3204103149  

don G. Paolo cell. 3487332879 

Udienza: Il Papa: non rigidi “custodi della verità” ma annunciatori di Cristo 
 

Quella indicata dall’Apostolo è la via liberante e sempre nuova di Gesù Crocifisso e Risorto; è la via dell’annuncio, 

che si realizza attraverso l’umiltà e la fraternità; i nuovi predicatori non conoscono cosa sia umiltà, cosa sia 

fraternità; è la via della fiducia mite e obbediente; i nuovi predicatori non conoscono la mitezza né l’obbedienza. E 

questa via mite e obbediente va avanti nella certezza che lo Spirito Santo opera in ogni epoca della Chiesa. In 

ultima istanza, la fede nello Spirito Santo presente nella Chiesa, ci porta avanti e ci salverà.  

                    Dal vangelo secondo Marco (5, 21-43) 
 

[In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra riva, gli si radunò 

attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinagoga, di 

nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La 

mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». Andò con 

lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.]  

Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per opera di molti medici, 

spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra 

la folla e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò 

salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, 

essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I 

suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava 

attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era 

accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. 

Va’ in pace e sii guarita dal tuo male». Stava ancora parlando, quando [dalla casa del capo della sinagoga 

vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse 

al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, 

Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e 

gente che piangeva e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, 

ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e quelli 

che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», che 

significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi 

furono presi da grande stupore. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle 

da mangiare.]      Parola del Signore  
 

COMMENTO:   Giunti alla casa, Gesù prende il padre e la madre con sé, ricompone il cerchio vitale degli affetti, il 

cerchio dell'amore che fa vivere. «Amare è dire: tu non morirai» (Gabriel Marcel). Prende con sé anche i suoi tre 

discepoli preferiti, li mette alla scuola dell'esistenza. Non spiega loro perché si muore a dodici anni, perché esiste il 

dolore, ma li porta con sé nel corpo a corpo con l'ultima nemica. «Prese la mano della bambina». Gesù una mano 

che ti prende per mano. Bellissima immagine: Dio e una bambina, mano nella mano. Non era lecito per la legge 

toccare un morto, si diventava impuri, ma Gesù profuma di libertà. E ci insegna che bisogna toccare la 

disperazione delle persone per poterle rialzare. Una storia di mani: in tutte le case, accanto al letto del dolore o a 

quello della nascita, il Signore è sempre una mano tesa, come lo è per Pietro quando sta affondando nella 

tempesta. Non un dito puntato, ma una mano forte che ti afferra. Talità kum. Bambina alzati. Lui può aiutarla, 

sostenerla, ma è lei, è solo lei che può risollevarsi: alzati. E subito la bambina si alzò e camminava, restituita 

all'abbraccio dei suoi. E allora Dio ripete su ogni creatura, su ogni fiore, su ogni uomo, su ogni donna, su ogni 

bambino e su ogni bambina, la benedizione di quelle antiche parole: "Talità kum. Giovane vita, dico a te: alzati, 

sorgi, rivivi, risplendi. Torna agli abbracci.        Ermes Ronchi 
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 XIII Settimana del Tempo Ordinario - I   Settimana Liturgia delle Ore  

 

Domenica 27 

XIII  

T. Ordinario B 

Sap 1, 13-15; 
2,23-24 
Sal 29 

2Cor 8, 7.9.13-15 
Mc 5, 21-43 

 
GIORNATA PER LA 
CARITÀ DEL PAPA 

08:00 def.ti: Vitadello Pietro e fam.* def.ti 
Gottardello* Simionato Mario, Lina* Coi Leandro* 

 
 
 
 
 

10:30 def.ti: Martellozzo Giovanni*  Buffolo Silvano, 
Cazzin Alessandrina* def.ti fratelli Carraro Luigi, 

Giuseppe, Guido, Bertoncello Marisa* 

 
11:45 Battesimo di: 

 De Conciliis Davide di Francesco e Barban Isabella. 
 

 
 

18:30 def.ti: Ongaro Flavio* 

09:00 def.ti: Franco, Claudia Volpato* 
 
 
 
 
 
 

10:30 def.ti: Prevedello Giuditta, def.ti 

Prevedello e Scolaro* Paggin Maria Teresa, Dino, 

Vescovo Ada* Cazzin Ofelia, Salviato Domenico 
(Ann)* Borri Dina, Mencacci Vezio* 

Lunedì28 
S. Ireneo 

vescovo 
Gv 17, 20-26 

18:30 S. Messa 
 

21:00 Incontro gruppo festa patronale presso il 

tendone del parco parrocchiale 

 

Martedì 29 
Ss. Pietro e 

Paolo 
Mt 16, 13-19 

18:30 def.ti: Pierina, Attilio, Luciano, Giovanni* 08:30 def.ti: fam. Lucini*  
 

Mercoledì  30 
Mt 8, 28-34 

18:30 S. Messa  
 

 

Giovedì 01 

Mt 9, 1-8 
GIORNATA DI 

PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI 

 

18:30 S. Messa per le vocazioni   

Venerdì  02 

Mt 9, 9-13 

09:00 S. Messa  

Sabato  03 
S. Tommaso 

Gv 20, 24-29 

18:30   def.ti: Carraro Carlo, Bertoldo Amelia* Bosello 
Ettore* Clanetti Laura, Bertolini Mario, Concetta* De 

Gasperi Antonio, Gianni, Coletto Ada* 

 

 

Domenica 04 

XIV 

T. Ordinario B 

Ez 2, 2-5 
Sal 122 

2Cor 12, 7-10 
Mc 6, 1-6 

08:00 S. Messa 

 
 
 

 
 

10:30 def.ti: Antonello Giorgio, suor Diomira 

Antonello* Bonato Giovanni* Vecchiato Giulio* Mason 
Maria, Zampieri Silvano* Narduzzi Giorgio, Repetto 

Maria Ester* 

 
 

N.B. La S. Messa delle ore 18:30 è sospesa per i 
mesi di Luglio e Agosto 

 

N.B. Per i mesi di Luglio e Agosto si 
celebrerà solo la S. Messa delle ore 09:30 

 
 

09:30 def.ti: Barbato Diana* Cerello Orlando, 

Simionato Silvana, Risato Maurizio* De Lazzari 
Maria, Cerello Daniele* Barizza Pierluigi* Stocco 

Teresa, Fassina Giovanni* Pietrobon Giancarlo* 
Maso Adriano, Maria, Fernando, Pietro, Emilia, 

Danilo, Giulia, Primo* Furlan Danilo, Pasqualetto 

Eucherio (Gino), Ines* 
 

 

SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 

Saluti dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

AVVISO PER TUTTI:    — I sacerdoti don Ruggero (3204103149) e don G. Paolo (3487332879) 
sono a disposizione per la visita agli ammalati e anziani (anche per  la Confessione e Comunione) 
contattandoli telefonicamente. 


